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La	presunzione	semplice	di	responsabilità	del	costruttore	posta	dall'art.1669	c.c.	per	il	pericolo
di	rovina	dell'opera	o	per	altro	grave	difetto	costruttivo	che	si	manifesta	nel	corso	di	dieci	anni,
può	essere	vinta,	non	già	con	la	prova	dell'essere	stata	usata	tutta	la	diligenza	possibile
nell'esecuzione	dell'opera,	bensì	mediante	la	specifica	dimostrazione	della	mancanza	di	una	sua
responsabilità	conclamata	da	fatti	positivi	precisi	e	concordanti.Il	termine	annuale	di	decadenza
per	la	denunzia	dei	vizi	di	cui	all'art.	1669	c.c.	decorre	dal	momento	in	cui	il	denunziante	abbia
acquisito	un	apprezzabile	grado	di	conoscenza,	seria	ed	obiettiva,	non	soltanto	delle	gravità	dei
difetti	della	costruzione,	ma	anche	dell'incidenza	di	essa	sulla	statica	e	sulla	possibilità	di	lunga
durata	e	del	collegamento	causale	dei	dissesti	all'attività	di	esecuzione	dell'opera	non	essendo
sufficiente,	di	regola,	per	il	decorso	del	termine	suddetto,	la	constatazione	di	segni	esteriori	di
danno	o	di	pericolo,	salvo	che	si	tratti	di	manifestazioni	indubbie	come	cadute	o	rovine	estese.


